
 

 

 

DATA ESCURSIONE: Domenica 27 giugno 2021 
ORARIO PARTENZA: ore 7.00 Parcheggio area Tonic, Porto d’Ascoli 
RITROVO: ore 8.30 Colle d’Arquata 
LUNGHEZZA: 18 km 
DISLIVELLO COMPL.: 1100 m 
DIFFICOLTA’ TECNICA: E+ 
DURATA: 8 ore circa 

ACCOMPAGNATORI: 
Felicetti Andrea 349 4351781 
Seghetti Katia 349 1992317 

Norme di Partecipazione 
Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e attrezzati per 
un’escursione classificata E, e cioè: scarponi da trekking alti, giacca a vento, bastoncini, 
pile, guanti, berretto e occhiali da sole, acqua e viveri secondo necessità, cambio 
completo da lasciare in auto.  

 



 

DOTAZIONE OBBLIGATORIA: mascherina di protezione, gel disinfettante, come da “Note 
operative per i partecipanti” del CAI. 

Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione che deve essere effettuata 
comunicando nome, cognome, data di nascita (solo per i NON SOCI), recapito telefonico 
all’accompagnatore Andrea Felicetti 349 4351781 entro VENERDI’ 25 giugno tramite 
Whatsapp, Telegram, SMS, telefonicamente o presentandosi in sede nell’orario di 
apertura. L’iscrizione è riservata ad un massimo di 20 partecipanti.  

L’accettazione dell’iscrizione sarà comunicata entro la mattinata di sabato 26 Giugno. Le 
richieste saranno accettate secondo l’ordine di ricezione.  

Solo per i NON SOCI, l’iscrizione va effettuata necessariamente presentandosi in sede il 
giorno VENERDI’ 25 Giugno dalle ore 19.00 alle 20.00, versando la quota di € 12 per la 
copertura delle spese assicurative. 

E’ obbligatorio prendere visione delle “Note operative per i partecipanti” e compilare il 
“Modulo di autodichiarazione” da consegnare agli accompagnatori prima della partenza. 
 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne 
assume la piena responsabilità; le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le 
misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di 
sicurezza possibile, ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 

Il Sentiero Italia 
Il Sentiero Italia (SI) è un percorso di media montagna che si sviluppa per oltre 7200 
chilometri, attraversando tutte le regioni d’Italia comprese le isole e tutti i principali 
gruppi montuosi. Il Sentiero Italia si articola in circa 480 tappe e ad oggi è il più lungo 
percorso di montagna al mondo, unico per la grande varietà dei paesaggi, per il fascino, 
la bellezza e le tradizioni dei luoghi che unisce. Ideato nel 1983 da un gruppo di giornalisti 
escursionisti, l’itinerario è stato realizzato dal CAI nel 1990. Grazie all’impegno delle 
sezioni, che hanno individuato nel dettaglio il percorso e i posti tappa, nonché 
provveduto alla segnatura, il Sentiero Italia venne inaugurato nel 1995 con la grande 
manifestazione organizzata dal CAI “Camminaitalia 95”: una staffetta di oltre 6000 
chilometri da Santa Teresa in Gallura (in provincia di Sassari) a Muggia (vicino Trieste). 
L’evento è stato poi ripetuto nel 1999 assieme all’Associazione Nazionale Alpini (ANA). 
Nel 2019 vi è stato il rilancio del Sentiero Italia con la staffetta “Cammina Italia CAI 2019”. 
Oggi il concatenamento dei sentieri che formano il Sentiero Italia CAI è quasi 
completamente concluso, segnalato con i colori bianco e rosso e la dicitura SI. 



 

Il Territorio 
L’Escursione si svolge nella zona settentrionale dei Monti della Laga, al confine delle tre 
regioni: Marche, Lazio e Abruzzo. Il monte Macera della Morte è l’ultima vetta a nord della 
catena a superare i 2000 metri di quota. Secondo alcune testimonianze, da qui passò 
l’esercito cartaginese di Annibale. Proprio alla Macera della Morte, ci sarebbe stata una 
battaglia tra Romani e Cartaginesi, in cui i corpi dei soldati caduti sarebbero stati accatastati 
in pire e lasciati “macerare”. In tempi più recenti, prima dell’unità d’Italia, questa zona 
segnava il confine tra il regno dei Borboni e lo Stato Pontificio; il cippo al di sotto della 
Macera della Morte ne è il segno. Oggi, sulle “stesse strade” di allora si snoda una delle tappe 
del Sentiero Italia CAI; per la precisione, il percorso “SI N01” da San Martino di Acquasanta 
a Colle di Arquata, che transita per la Macera della Morte. 
 

Descrizione del Percorso 
Dal parcheggio di Colle d’Arquata, si prosegue per le vie del borgo in direzione della chiesa 
di Santa Maria della Rocca, che domina l’abitato dall’alto. Passati sotto il ponte per 
raggiungere le ultime case del paese, si sale per la scalinata che a breve diventa a lastroni di 
arenaria e porta ai piedi del ripido pendio della rocca. Si sale il pendio su un sentiero con 
diverse svolte fino a raggiungere la chiesa (1108 m). Si prosegue il sentiero che si sviluppa 
tra spettacolari costoni di roccia, entrando nella vallata del Chiarino. Nei pressi di un bivio, 
si mantiene il sentiero alla sinistra che sale nel bosco fino ad incrociare una strada brecciata. 
Si procede a sinistra per un centinaio di metri fino ad un tornante, per poi prendere il 
sentiero alla destra che sale per un crinale. Seguendo il sentiero e facendo attenzione alla 
segnaletica (per evitare di prendere vie alternative) si arriva alla sella erbosa del passo “il 
Chino” (1581 m), tra il monte Comunitore e il monte Scalandro. Si continua a destra sulla 
vecchia strada sterrata, a tratti quasi inghiottita dagli smottamenti del terreno, che porta in 
cresta. Il tracciato entra nella faggeta del Cugnolo per poi uscire sui pascoli e salire, paralleli 
alla cresta, al rifugio dei pastori della Pedata (1800 m). Dalla cresta ci si può affacciare sul 
ripido versante orientale che precipita verso il Fosso della Montagna. Si continua per il 
crinale che attraversa un tratto largo e quasi pianeggiante (“Costa Piangrano”) e si procede 
sul filo di cresta fino alla vetta della Macera della Morte (2073 m). Si scende a sud della cima 
fino al cippo (“Il Termine”, 2022 m) dove i confini delle 3 regioni si incrociano. Si aggira la 
cima dal versante laziale per riprendere il sentiero dell’andata: stesso itinerario per il ritorno.  

 



 
 

 

 


